Adorazione eucaristica 9 febbraio 2012

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa
e coperto il peccato.
Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto
e nel cui spirito non è inganno. 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato,
non ho coperto la mia colpa.
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità»
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.

Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!
Risanaci, o Padre, dal peccato che ci divide, e dalle discriminazioni che ci avviliscono; aiutaci a scorgere anche nel volto del lebbroso l'immagine del Cristo sanguinante sulla croce, per collaborare all'opera della redenzione e narrare ai fratelli la tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va', invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro».
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.        Mc 1, 40 - 45

Tutti  Signore Gesù, se vuoi puoi purificarmi!
 Signore Gesù purifica l’umanità intera dalla sua fatica a vivere nella giustizia e nella pace, che sono una lebbra che ancora regna nel mondo e crea sofferenza 

 Signore Gesù purifica quanti credono in te dalla lebbra delle divisioni che ci impediscono di annunciare il Vangelo e celebrare le tue lodi con una sola voce e un solo cuore

 Signore Gesù purifica la Chiesa dal male che rende fiacco e senza entusiasmo l’annuncio del Vangelo, la chiude nel passato o la espone a inutili avventure in avanti 
 Signore Gesù purifica i pastori della comunità dal rischio di essere padroni della fede dei loro fratelli, e incapaci di imitare lo stile di servizio che ci hai affidato

 Signore Gesù purifica quanti vivono il dono del matrimonio dalla paura di essere veramente fedeli alla grazia che tu hai affidato loro
 Signore Gesù purifica i religiosi e le religiose dal rischio di isolarsi dalla comunità e non esserne lievito per farla crescere

 Signore Gesù purifica i missionari dalla tentazione di cambiare solo la realtà sociale e umana, trascurando la potenza del vangelo che porta salvezza

 Signore Gesù purifica i giovani dall’indifferenza o dalla rinuncia a manifestare con gioia la loro fede nel non facile ambiente in cui sono chiamati a vivere come testimoni di te

 Signore Gesù purifica noi che siamo riuniti in preghiera dalla tentazione che siamo a posto solo perché siamo qui in adorazione; fa’ che dalla preghiera attingiamo forza per la vita di tutti i giorni
 Signore Gesù purifica il nostro cuore da tutte le lebbre che rendono meno credibile il nostro annunciare il tuo amore

Momento di silenzio e preghiera personale

Rimaniamo stupiti anche noi davanti ai tuoi gesti, che sembrano contraddirti: da una parte provi compassione, tendi la mano e tocchi il lebbroso esprimendo così la volontà di vita e salvezza e dici: “Lo voglio, sii purificato”.

La lebbra scompare e torna la speranza in chi prima era come morto. Subito dopo lo ammonisci severamente, lo cacci via, con l’ordine perentorio di tacere, di non far trapelare il dono ricevuto

Ma come è possibile? tutti mi vedono, scoprono che sono guarito, pensa l’uomo sanato nel cuore; e se non parlo non posso tornare nel mio villaggio, alla mia casa, non posso vivere il dono e il compito di essere pienamente marito e padre

Evidentemente l’uomo guarito non può tacere, non osserva il silenzio sul suo dono; comprende che non ha senso nascondere la grazia ricevuto e ignorare l’Inviato del Dio Altissimo;

Come le folle anche noi corriamo da te, ti circondiamo da ogni parte, pieni di richieste; ma cosa realmente chiediamo? Unicamente la guarigione del corpo, la salute, il benessere economico? Quale Dio invochiamo quando ti preghiamo: un Dio che ci salva dalla malattia e dal dolore di ogni giorno?

Oppure cerchiamo una Parola che ci conferma perché abbiamo scoperto che anche nel dolore tu, e il Padre tuo, non ci abbandonate alla nostra fatica di vivere

Lo Spirito ci ricorda ogni giorno che siamo figli del Padre anche se malati; siamo amati da te anche se gravati dal peso della solitudine e tristezza perché lo Spirito ci ricorda un dono più grande ancora della salute che pure chiediamo al Padre e lui ci offre nel suo Figlio

Le dure parole di Cristo ci invitano a scoprire chi sei tu, Figlio di Dio mandato tra noi come Salvatore; non lo sapremo veramente fin che non lo avremo accompagnato sul Golgota, la collina fuori le mura della città santa dove hai manifestato la tua gloria, non evitando la croce, non sfuggendo il dolore Hai vinto il peccato e la morte offrendoti come vittima; solo perché tu hai vissuto fino in fondo il dolore dei fratelli noi possiamo avvertire la mano tenera e forte del Padre che scaccia il male e asciuga le lacrime sul volto di noi, suoi figli. 

------------------------------------------------
Signore, tu sei il liberatore potente che rendi la vita all’uomo che ne era escluso perché accusato di essere peccatore; la lebbra era per lui una malattia del corpo e una condanna del cuore: accusato come peccatore e allontanato dalla vita della comunità.

 Signore, guarda a noi che siamo segnati dal peccato e salvati dalla grazia del Battesimo che ha ridonato a noi l’immagine del figlio, rovinata dalla nostra disobbedienza e chiusura alla tua parola che è per noi la sola vera salvezza. 

 Signore Gesù, anche noi abbiamo bisogno di essere purificati, liberati dalla grazia che ci rende uomini e donne nuovi, liberi dal male e chiamati ad annunciare questa grazia che salva quanti credono in te, unica vera liberazione dal male

 Signore Gesù, tu fai nuovo il nostro cuore; lo liberi dalle incrostazioni del peccato che lo rendono fragile nel bene e sempre più assetato di male; ci liberi perché possiamo proclamare con la nostra vita che la salvezza viene da te e tu vuoi la gioia di ciascuno dei figli che il Padre ti ha affidato.

 Signore, rendici liberi da ogni male; donaci di scoprire giorno per giorno la bellezza di essere tuoi, di vivere il Vangelo e seguire lo Spirito che ci rende creature nuove, rinnovate dalla grazia che salva e rese capaci di raccontare con le scelte della nostra vita la bellezza di essere ancora e sempre discepoli che seguono il maestro, peccatori che sono stati salvati dalla bontà infinita del Padre che manda te, il suo Figlio unigenito, a prendere su di sé le nostre colpe e distruggerle inchiodandole alla croce, albero di morte che per te è diventato albero della nuova vita, producendo frutti di vera salvezza.
Anch'io, Signore, 

voglio parlarti come il lebbroso, 

che non ha preteso la guarigione, 

ma si è messo nelle tue mani,

 disposto ad accettare la tua volontà 

comunque fosse.

Se vuoi, ascoltami; se vuoi non ascoltarmi, tacerò. 

Se vuoi, aprimi la porta del tuo cuore, 

ma se non vuoi,

resterò ancora fuori ad aspettare.

Se vuoi, indicami la mia strada: ne sarò felice,

ma se vuoi che ancora resti nell'incertezza, 

accetto anche l'inquietudine della ricerca.

Se vuoi disporre di me come a te piace, 

non faccio alcuna obiezione,

giacché la tua volontà è la mia volontà.

Sono consapevole di voler vivere nelle tue mani

come la creta in quelle del vasaio,

perché non nella mia, ma nella tua volontà 

è la sorgente della piena realizzazione di me.
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